
 

 
 
Il Gruppo Fiat Industrial ottiene un impegno vincolante per un finanziamento da 
4 miliardi di euro   
 
In relazione alla Scissione di Fiat S.p.A. (“Fiat”) a favore di Fiat Industrial S.p.A. (“Fiat 
Industrial”) approvata dall’Assemblea di Fiat il 16 settembre e alle future necessità di 
finanziamento del Gruppo Fiat Industrial, la stessa ha conferito mandato a Banca IMI 
S.p.A. (Gruppo Intesa Sanpaolo), Barclays Capital (la divisione di investment banking 
di Barclays Bank PLC), BNP Paribas, Citigroup Global Markets Limited, Crédit 
Agricole Corporate and Investment Bank, Société Générale Corporate & Investment 
Banking (la divisione di corporate e investment banking di Société Générale), The 
Royal Bank of Scotland plc e UniCredit S.p.A. in qualità di Mandated Lead Arranger e 
Bookrunner per un finanziamento da 4 miliardi di euro (il “Finanziamento”).  
 
I Mandated Lead Arranger e Bookrunner hanno assunto un impegno a sottoscrivere 
interamente il Finanziamento che si compone di una linea di credito revolving da 
1.600 milioni di euro con durata triennale e di un finanziamento a termine da 2.400 
milioni di euro con scadenza a un anno rinnovabile di un ulteriore anno ad opzione di 
Fiat Industrial. 
 
Il finanziamento sarà utilizzato per le generali esigenze aziendali e per i fabbisogni 
legati al capitale di funzionamento, incluso il rimborso da parte di Fiat Industrial, 
successivamente alla data di efficacia della Scissione, dei finanziamenti infragruppo 
concessi da Fiat sino alla data di efficacia della Scissione stessa.  
 
Questo mandato fa seguito al ricevimento di una Highly Confident Letter firmata 
congiuntamente dagli otto Mandated Lead Arranger e Bookrunner il 21 luglio scorso. 
 
La sindacazione della linea di credito revolving triennale da 1.600 milioni di euro è 
iniziata in data odierna mentre, al momento, non si prevede di sindacare il 
finanziamento a termine che sarà concesso e sottoscritto dai Mandated Lead 
Arranger e Bookrunner. 
 
 
Torino, 15 novembre 2010 
 

 
 
 

 
 


